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_____________ 
 
 
 

VERBALE DI  DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE N.  15 

 
 
 
 
 
 
OGGETTO: Piano Integrato di Attività e Organizzazione semplificato 2025-2027 - 

Approvazione. 
 
 

 

 

L’anno duemilaventicinque addì ventisei del mese di marzo alle ore diciotto:zero 

nella solita sala delle adunanze, regolarmente convocata, si è riunita, la Giunta 

Comunale, nelle persone di: 
 

Nome e Cognome  Presente 
  
1. Danilo BORCA - Sindaco  Sì 

2. Sandro CAPELLA - Vice Sindaco  Sì 

3. Serena GAMBINO - Assessore  Sì (da remoto) 

  
Totale Presenti: 3 
Totale Assenti: 0 

 
 
 
Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Dott.ssa Giuseppina De Biase il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 
 

Constatata la legalità della seduta, accertata l’identità dei partecipanti collegato 
(Assessore Gambino in audio/video), e verificata la sussistenza delle condizioni previste dall’art. 
4 del “Regolamento sul funzionamento della Giunta Comunale.” 
 

Il Presidente Danilo BORCA, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 
 
 
 
 
 
 

 



 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE Giunta Comunale N. 16 /  2025 
 
OGGETTO: Piano Integrato di Attività e Organizzazione semplificato 2025-2027 - 

Approvazione. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

Premesso che:  
 con il decreto legge n.80 del 9 giugno 2021 “Misure urgenti per il rafforzamento 

della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 
all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), e per l’efficienza 
della giustizia” convertito, con modificazioni, dalla legge n. 113 del 6 agosto 2021, 
all’art. 6, è stata prevista l’adozione, da parte di tutte le pubbliche amministrazioni di 
cui all’art.1, c. 2, del d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, di un Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO), che riunisce in quest’unico atto tutta la 
programmazione, finora inserita in piani differenti;  

 per le amministrazioni con meno di 50 dipendenti è prevista l’adozione di un PIAO 
con modalità semplificate ai sensi dell’art. 6 del decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione, adottato ai sensi dell’art. 6, comma 6, del DL n. 80/2021, 
convertito in Legge n. 113/2021 e pubblicato in data 30 giugno 2022;  

 
Considerato che con il PIAO, che ha durata triennale, ma è aggiornato annualmente “a 
scorrimento”, si vuole garantire la massima semplificazione, sostenere una visione 
integrata e complessiva dei diversi aspetti di programmazione, garantire la qualità e la 
trasparenza dei servizi per cittadini e imprese e la progressiva reingegnerizzazione dei 
processi anche in materia di diritto di accesso, nel rispetto del d.lgs. 150/2009 e della l. 
190/2012;  
 
Atteso che il PIAO ricomprende e declina in modo integrato e coordinato:  

 il Piano della Performance, che definisce gli obiettivi programmatici e strategici 
della performance dell’Ente, stabilendo il necessario collegamento della 
performance individuale ai risultati della performance organizzativa;  

 il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (PTPCT), 
che è finalizzato alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 
dell’organizzazione amministrativa nonché a raggiungere gli obiettivi in materia di 
contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in 
materia e in conformità agli indirizzi adottati dall’ANAC con il Piano Nazionale 
Anticorruzione;  

 il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA), che stabilisce le modalità di 
svolgimento del lavoro agile quale modalità alternativa allo svolgimento della 
prestazione lavorativa in presenza, ed in particolare le misure organizzative, i 
requisiti tecnologici, gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati 
conseguiti, anche in termini di miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza 
dell’azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché della 
qualità dei servizi erogati;  

 il Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale (PTFP) che, compatibilmente con le 
risorse finanziarie ad esso riconducibili, definisce gli strumenti e gli obiettivi del 
reclutamento di nuove risorse;  

 il Programma di Formazione e aggiornamento, che individua gli obiettivi formativi 
annuali;  

 il Piano delle Azioni Positive (PAP), documento triennale obbligatorio, che dà 
attuazione alle disposizioni contenute nel d.lgs. 11 aprile 2006 n. 198 “Codice delle 



pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’art. 6 della L. 28 novembre 2005, n. 
246; 

 
Considerato che le finalità del PIAO sono: 
 consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 

amministrazioni e una sua semplificazione;  
 assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi 

ai cittadini e alle imprese;  
 
Atteso che nel PIAO gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle 
finalità istituzionali e alla mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni 
della collettività e dei territori, trattandosi quindi di uno strumento dotato, da un lato, di 
rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il 
quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali 
vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 
esigenze di valore pubblico da soddisfare;  
 
Preso atto che il percorso procedurale di adozione del PIAO è disciplinato dal d.l. 
80/2021, convertito, con modificazione, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 e correlati atti 
attuativi adottati con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione del 
30.06.2022;  
 
Essendo il Comune di Castagneto Po un ente con meno di 50 dipendenti, il presente 
documento viene redatto in modalità semplificata, anche tendo conto delle linee guida 
fornite in tal senso da ANCI cui si fa richiamo;  
 
Richiamata la deliberazione di Giunta comunale n. 4 del 31/1/2025 ad oggetto: 
“Conferma della sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del Piano integrato di 
azione e organizzazione (PIAO) 2024-2026”; 
 
Atteso che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del 
quadro normativo di riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 
2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi 
corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione 
generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo 
n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre 
materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione;  
 
Atteso che ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, 
comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni 
dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 
1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 
giugno 2022, n. 79, la data di scadenza per l’approvazione del PIAO è stata fissata al 
31 gennaio o, in caso di differimento dell’approvazione del bilancio di previsione, entro 
30 giorni dall’approvazione del bilancio stesso (art. 8, comma secondo, DM 132/2022);  
 
Atteso che:  

 il Comune di Castagneto Po alla data del 31/12/2024, conta una popolazione 
residente inferiore a 5.000 abitanti e pertanto rientra nella definizione di piccoli 
comuni di cui all’articolo 1, comma 2 della Legge 158/2017;  



 
Visto:  

 il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e successive modifiche;  

 il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 
2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 
efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni) e successive modifiche;  

 la legge 6 novembre 2012 n. 190 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 
nella pubblica amministrazione”;  

 il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii. recante “Riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche Amministrazioni”;  

 il Decreto Legislativo 25 maggio 2016 n. 97, attuativo dell’art. 7 della legge 7 
agosto 2015 n. 124, recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 
materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della 
legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai 
sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

 il Decreto Legislativo 8 marzo 2013, n. 39, “Disposizioni in materia di 
inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche Amministrazioni e 
presso gli Enti privati in contratto pubblico a norma dell’art.1, commi 49 e 50, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190”;  

 la deliberazione della Commissione Indipendente per la Valutazione e l’Integrità 
delle amministrazioni pubbliche (CIVIT/ANAC) n. 72/2013, con la quale è stato 
approvato il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2013-2016;  

 il decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla Legge 
11 agosto 2014, n. 114, recante: “Misure urgenti per la semplificazione e la 
trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari”;  

 la deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019, con la quale l’Autorità Nazionale 
Anticorruzione ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2019; 

 gli “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022” adottati 
dal Consiglio dell’ANAC in data 2 febbraio 2022;  

 la legge 7 agosto 2015 n. 124 (Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione 
delle amministrazioni pubbliche) e successive modifiche e, in particolare, 
l’articolo 14;  

 la legge 22 maggio 2017, n. 81 (Misure per la tutela del lavoro autonomo non 
imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei 
luoghi del lavoro subordinato) e successive modifiche e, in particolare, il capo II;  

 il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità tra 
uomo e donna, a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246) e 
successive modifiche e, in particolare, l’articolo 48;  

 la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l’innovazione e del 
Ministro per le pari opportunità del 4 marzo 2011, (Linee guida sulle modalità di 
funzionamento dei Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la 
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni “art. 21, 
legge 4 novembre 2010, n. 183”);  

 la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, n. 3 (Indirizzi 
per l’attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e 
linee guida contenenti regole inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a 
promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti);  

 la direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica 
amministrazione e del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei 



Ministri con delega in materia di pari opportunità (Misure per promuovere le pari 
opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati unici di garanzia nelle amministrazioni 
pubbliche);  

 le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in 
materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche;  

 il decreto legge 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’Amministrazione digitale”, 
ed in particolare l’art. 12 che disciplina “Norme generali per l'uso delle tecnologie 
dell’informazione e delle comunicazioni nell'azione amministrativa”;  

 il “Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2021-2023”, 
comunicato da AgID sul proprio sito istituzionale in data 10 dicembre 2021;  

 il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento 
della capacità amministrativa funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”, convertito, con modificazioni, 
in legge 6 agosto 2021 n. 113;  

 
Dato atto che: 
 la sezione 3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale è stata preventivamente 

trasmessa, per informazione, al Revisore dei conti e alle OO.SS. territoriali, ai sensi 
dell’art. 5, comma 5, del CCNL 2019/2021);  
 

 la sotto sezione 3.3.4 Formazione del personale è stata preventivamente trasmessa 
alle OO.SS. territoriali, ai sensi dell’art. 6, comma 3, lettere i) e l), del CCNL 
2019/2021, ai fini dell’attivazione dell’eventuale confronto (senza rilievi né richieste 
di confronto);  

 
Richiesti i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente provvedimento 
espresso dai Responsabili dei Servizi interessati, ai sensi dell’articolo 49 del D.Lgs. 
267/2000; 
 
PROPONE ALLA GIUNTA COMUNALE 
 

1) di approvare in forma semplificata, per le ragioni di cui alla parte narrativa, il 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) relativo al triennio 2025-2027 
del Comune di Castagneto Po, allegato alla presente deliberazione sotto la lettera 
A), a formarne parte integrante e sostanziale;  

 
2) di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione unitamente 

all’allegato Piano Integrato di Attività e Organizzazione, all’interno della sezione 
“Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Disposizioni 
generali”, sotto sezione di secondo livello “Atti generali”, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Personale”, sotto 
sezione di secondo livello “Dotazione organica”, nella sezione “Amministrazione 
trasparente” sotto sezione di primo livello “Performance”, sotto sezione di 
secondo livello “Piano della Performance” e nella sezione “Amministrazione 
trasparente” sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di 
secondo livello “Prevenzione della corruzione”, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”, sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di 
secondo livello “Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati”, ai sensi 
dell’art. 6, c. 4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito dalla legge 6 agosto 2021, n. 
113; 

 



3) di provvedere alla trasmissione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
2025-2027 come approvato, al Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le 
modalità dallo stesso definite ai sensi dell’art. 6, c.4, del citato D.L. n.80/2022.  

 
Si chiede, stante la necessità di procedere con gli atti gestionali, la deliberazione 
immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000.
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
Vista la proposta sopra riportata corredata dai pareri dei competenti Responsabili dei 
Servizi;  
 
All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge  
 

DELIBERA 
 
1)  Per tutte le motivazioni espresse in premessa, di approvare la proposta di 

deliberazione come sopra riportata;  
 
Con successiva votazione resa in forma palese ed all’unanimità la presente 
deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, 
comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 
 
 
 
 
 

 
Letto, confermato e sottoscritto 

Il Sindaco 
Firmato Digitalmente 

Danilo BORCA 
 
 

La Segretaria Comunale 
Firmato Digitalmente 

Dott.ssa Giuseppina De Biase 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio 
 

ATTESTA 
 

Che la presente deliberazione è stata comunicata in elenco il primo giorno di pubblicazione ai 
sig. Capi Gruppo consiliari come prescritto dall’articolo 125 del D.Lgs. 267/2000. 
 
 


